
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
 

IL TEMPO DELLA QUARESIMA 
 

E’ il periodo più importante dell’anno. Comincia con un 
po’ di cenere sulla testa e termina con l’acqua che lava i 
piedi. Ad indicare che tutto noi stessi, dalla testa ai piedi, 
siamo coinvolti in un tempo di conversione e di purifica-
zione. E’ un’occasione per rivedere il nostro cammino di 
cristiani, sempre coinvolti nella “lotta” contro il male che 
spesso assume la veste della superficialità e della distra-
zione. La Chiesa indica un percorso semplice, ma effica-
ce, prendendolo dalle parole di Gesù nel Vangelo: pre-
ghiera - digiuno - elemosina. Un percorso semplice ma 
efficace se vissuto nella quotidianità della nostra vita, che 
potrebbe portare dei frutti abbondanti così da essere 
pronti a vivere la Pasqua del Signore, facendola diventa-
re anche la nostra “pasqua”: passaggio da una vita cri-
stiana mediocre, ad una vita cristiana più seria. Il profeta 
Gioele, che abbiamo ascoltato nel Mercoledì delle Cene-
ri, si esprime così: “Radunate il popolo, chiamate i vec-
chi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti, lo sposo e la spo-
sa, i sacerdoti … “ La quaresima diventa così un tempo 
che coinvolge tutti, senza distinzione, ad intraprendere 
un cammino nuovo destinato a donare gioia e serenità. 
La primavera si sta avvicinando, spuntano le gemme e i 
fiori, sono il segno di una stagione nuova. Che ci sia an-
che una primavera dello spirito che coinvolga tutti. 
 

VIA CRUCIS 
 

Durante tutti i Venerdì di Quaresima invitiamo tutti a ri-
percorrere e a meditare la “Via Crucis”: alle ore 15.00 
nella chiesa di s. Marco - alle ore 17.30 a s. Nicolò - se-
gue poi la celebrazione dell’Eucaristia feriale alle 18.00. 
 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

Durante il tempo della Quaresima, tutte le settimane, 
proponiamo “un giorno per il Signore”, ogni MERCOLEDI’  
 a partire da Mercoledì 21 febbraio. La giornata inizia alle 
ore 8.30, con la celebrazione dell’Eucaristia a s. Nicolò,  
segue poi l’Adorazione fino alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
19.30. Durante il tempo dell’Adorazione è presente in 
chiesa un sacerdote per le Confessioni. 
 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
 

Durante il tempo della Quaresima viene riproposta la 
Colletta “Un Pane per amor di Dio”. Abbiamo davanti agli 
occhi ogni giorno i disastri che stanno compiendole guer-
re sparse per il mondo: la distruzione delle case, la po-
vertà estrema delle famiglie, la mancanza di cibo e di 
sostentamento. La Colletta quaresimale potrà essere una 
piccola goccia nell’oceano del mondo, ma potrà essere la 
nostra piccola goccia. Ognuno provveda a ritirare la cas-
settina dove mettere i risparmi della quaresima. Verrà poi 

riconsegnata nella celebrazione del Giovedì Santo, 
giorno nel quale il Signore Gesù si è fatto “pane” per 
la fame di tutti. 
 

COLLETTA STRAORDINARIA 
 

La Caritas Italiana indice per questa domenica 18 
febbraio una Colletta straordinaria destinata a soc-
correre le popolazioni della Palestina che hanno 
perso tutto a causa della guerra che distrugge tutto. 
La Colletta ha come scopo il sostegno degli interven-
ti umanitari e dei progetti di pace e di riconciliazione 
in Terra Santa. 
 

PER IL CENTRO SAN MARTINO 
 

Continua l’impegno del nostro Vicariato a sostenere 
il Centro san Martino con la raccolta di vivere. In 
questo mese viene suggerito: caffè da gr. 250 - Olio 
di semi e Olio di oliva  - Tonno da gr. 80. Il tutto si 
può depositare nella cesta posta in chiesa o si può 
consegnare anche in canonica. Il Centro s. Martino 
sostiene attualmente più di un centinaio di famiglie 
che vivono nell’indigenza e nella povertà. 
 

PROGETTI 
 

Stiamo portando avanti due progetti per la nostra 
chiesa di s. Nicolò. Il primo riguarda la sistemazione 
del portone principale che da tanto tempo versa in 
condizioni deplorevoli e non garantisce più la sicu-
rezza quando si apre e si chiude. Questo primo pro-
getto è quasi completato e adesso arriverà a breve il 
conto da pagare. Il secondo progetto è la dipintura 
della facciata della chiesa di s. Nicolò. Anche questo 
secondo progetto è indilazionabile viste le condizioni 
precarie di buona parte dell’intonaco e della dipintura 
della facciata. Per questo secondo progetto siamo 
però soggetti al parere e all’approvazione delle Belle 
Arti, che hanno già dato un parere favorevole, ma si 
riservano ancora di verificare alcuni aspetti, non ap-
pena sarà montata l’impalcatura per i lavori in sicu-
rezza, che verrà posizionata, salvo imprevisti, appe-
na celebrata la Pasqua. Per questi due progetti im-
pegniamo una parte dei risparmi che sono stati mes-
si in cantiere già da tempo. Non saranno sufficienti, 
però, a coprire tutta la spesa, per cui facciamo ap-
pello a tutta la comunità di aiutarci in questa impre-
sa, secondo le possibilità  e le generosità di ciascu-
no. D’altra parte l’ultimo intervento sulla facciata del-
la chiesa risale a don Primo, che ha dovuto affronta-
re anche il risanamento di tutto il tetto della chiesa e 
tanti altri lavori di manutenzione e ha potuto farli con 
la generosità della nostra comunità di s. Nicolò che 
speriamo possa manifestarsi anche ora. 

 

T u che vieni come 
luce per accompagnarci 

lungo un cammino di 
fatica e di speranza, resta 
con noi, Signore, quando 
i dubbi contro la fede 
ci assalgono e lo 
scoraggiamento atterra 
la nostra speranza. 
Quando l’indifferenza 
raffredda il nostro amore, 
e la tentazione sembra 
troppo forte. 
Quando qualcuno deride 
la nostra fiducia in Te 
e le nostre giornate sono 
piene di distrazioni. 
Quando la sconfitta ci coglie 
di sorpresa e la debolezza 
invade ogni desiderio. 
Quando ci troviamo soli, 
abbandonati da tutti, 
e il dolore ci porta alle lacrime. 
Signore, nella gioia e nel dolore, 
nella tentazione e nella 
sconfitta, resta sempre 
con noi. Amen 

 

I^  DI  QUARESIMA  -  18  FEBBRAIO  2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   18  FEBBRAIO 

1^  DI QUARESIMA 
 

ore 8.00: Giancarlo e Deff. Busatta 
 

ore 9.30: Degan Lucina - Ettore, Ginevra e 
 Antonietta 
 

ore 11.00: Caltagirone Francesco Paolo (Ann)) 
   Antonio (Ann) 
 

ore 18.30: Aleardo, Fasolato Dina 
 

LUNEDI’  19  FEBBRAIO 
 

ore 18.00: Marinello Gabriella, Andriolo Gianna 
 Levorato Gianni 
 

MARTEDI’  20  FEBBRAIO 
 

ore 18.00: Gottardo Gino e Fam. -  

    

 

GIOVEDI’  22  FEBBRAIO 
 

ore 18.00: Deff. Tosato - Deff. Levorato 
   Intenzione 
 

VENERDI’  23  FEBBRAIO 
 

ore 17.30: VIA CRUCIS 
 

ore 18.00: Silvestrini Virginio e Amabile 
 

SABATO  24  FEBBRAIO 
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
 Baldan Alessandro e Frigo A.Maria -  
 Gambarotto Bianca - Bartolomiello 
 Adimara - Deff. Casti e Pesce 
 

DOMENICA   25  FEBBRAIO 

II^  DI QUARESIMA 
 

ore 8.00:  Sorato Severino, Ines, Francesco 
 

ore 9.30: Terren Sergio - Celegato Lino e Ida 
 

ore 11.00:  
 

ore 18.30:  
 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 

s. Nicolò 18.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Catechesi. I vizi e le virtù.  Il Combattimento spirituale 
 

La vita spirituale del cristiano non è pacifica, lineare e priva di sfide; al contrario, 
la vita cristiana esige un continuo combattimento: il combattimento cristiano per 
conservare la fede, per arricchire i doni della fede in noi. Non a caso, la prima 
unzione che ogni cristiano riceve nel sacramento del Battesimo – l’unzione cate-
cumenale – è senza alcun profumo e annuncia simbolicamente che la vita è una 
lotta. Infatti, nell’antichità, i lottatori, prima della gara, venivano completamente 
unti, sia per tonificare i muscoli, sia per rendere il corpo sfuggente alla presa 
dell’avversario. L’unzione dei catecumeni mette subito in chiaro che al cristiano 
non è risparmiata la lotta, che un cristiano deve lottare: anche la sua esistenza, 
come quella di tutti, dovrà scendere nell’arena, perché la vita è un avvicendarsi di 
prove e di tentazioni. 
Un celebre detto attribuito ad Abba Antonio, il primo grande padre del monachesi-
mo, recita così: “Togli le tentazioni e nessuno sarà salvato”. I santi non sono uo-
mini a cui è stata risparmiata la tentazione, bensì persone ben coscienti del fatto 
che nella vita si affacciano ripetutamente le seduzioni del male, da smascherare e 
da respingere. Tutti noi abbiamo esperienza di questo, tutti noi: che ti viene un 
cattivo pensiero, che ti viene un desiderio di fare questo o di sparlare dell’altro… 
Tutti, tutti siamo tentati, e dobbiamo lottare per non cadere in queste tentazioni. 
Se qualcuno di voi non ha tentazioni lo dica, perché sarebbe una cosa straordina-
ria! Tutti abbiamo tentazioni, e tutti dobbiamo imparare come comportarci in que-
ste situazioni. 
Ci sono tante persone che si autoassolvono, che reputano di essere “a posto” – 
“No, io sono bravo, sono brava, io non ho questi problemi”. Ma nessuno di noi è a 
posto; se qualcuno si sente a posto, sta sognando; ognuno di noi ha tante cose 
da aggiustare, e ha pure da vigilare. E a volte succede che andiamo al sacramen-
to della Riconciliazione e diciamo, con sincerità: “Padre, io non ricordo, non so se 
ho dei peccati…”. Tutti dobbiamo chiedere a Dio la grazia di riconoscerci poveri 
peccatori, bisognosi di conversione, conservando nel cuore la fiducia che nessun 
peccato è troppo grande per l’infinita misericordia di Dio Padre. Questa è la lezio-
ne inaugurale che Gesù ci regala. Lo vediamo nelle prime pagine dei Vangeli, 
anzitutto quando ci viene raccontato il battesimo del Messia nelle acque del fiume 
Giordano. L’episodio ha in sé qualcosa di sconcertante: perché Gesù si sottomet-
te a un simile rito di purificazione? Lui è Dio, è perfetto! Di quale peccato deve 
mai pentirsi Gesù? Nessuno! Anche il Battista è scandalizzato, al punto che il 
testo dice: «Giovanni voleva impedirglielo, dicendo: “Io ho bisogno di essere bat-
tezzato da te e tu vieni da me?”»  E subito dopo l’episodio del battesimo, i Vangeli 
raccontano che Gesù si ritira nel deserto, dove viene tentato da Satana. Anche in 
questo caso ci si chiede: per quale ragione il Figlio di Dio deve conoscere la ten-
tazione? Anche in questo caso, Gesù si mostra solidale con la nostra fragile natu-
ra umana e diventa il nostro grande exemplum: le tentazioni che attraversa e che 
vince tra le pietre aride del deserto sono la prima istruzione che consegna alla 
nostra vita di discepoli. Egli ha sperimentato ciò che anche noi dobbiamo sempre 
prepararci ad affrontare: la vita è fatta di sfide, di prove, di bivi, di visioni che si 
contrappongono, di seduzioni nascoste, di voci contraddittorie. Qualche voce è 
perfino suadente, tant’è vero che Satana tenta Gesù facendo ricorso alle parole 
della Scrittura. Bisogna custodire la lucidità interiore per scegliere la strada che ci 
conduce davvero alla felicità, e poi impegnarsi per non fermarsi lungo il cammino. 
 

(Udienza Generale  -  3 gennaio  2024) 

MERCOLEDI’  21  FEBBRAIO 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 

ore 8.30: Marchiori Bruno - Marcato Gina 
  e Settimo 
 

ADORAZIONE: 9.00 - 12.00; 15.00 - 19.30 

CONFESSIONI 

BANCHI VUOTI 
 

E’ sotto gli occhi di tutti. Dopo il Covid sono aumentati i posti vuoti in chiesa durante 
la celebrazione dell’Eucaristia. Passato il Covid i posti sono rimasti vuoti. Questo ci 
amareggia notevolmente, ma non sembra essere condiviso dalle nostre comunità 
che sembrano accettare supinamente questa situazione, quando invece dovremmo 
pensare insieme, con gioia e con entusiasmo, come testimoniare la bellezza 
dell’Eucaristia e della vita cristiana. Le lamentele non producano altro che lamentele 
e noi non vogliamo cadere in questa trappola. E’ vero: mancano i bambini, mancano 
i ragazzi, mancano i giovani, ma soprattutto mancano le famiglie. Questa è la preoc-
cupazione più grande. Dove ci sono le famiglie a partecipare all’Eucaristia e alla vita 
della comunità, di conseguenza ci sono tutti i componenti della famiglia, tranne tal-
volta durante quel periodo delicato che è l’adolescenza. Allora mi pare che la nostra 
attenzione e la nostra preoccupazione debba essere rivolta alle famiglie invitandole 
prima di tutto a non cadere nella trappola degli impegni sportivi, della gita fuori por-
ta, dei compiti da fare e di mille altre diavolerie. Il tempo donato al Signore non è 
tempo perso, e ritorna sempre indietro con una ricchezza che permette di affrontare 
la vita con serenità e con quei valori che oggi rischiamo di perdere. 
 

LE CAMPANE DEI FUNERALI 
 

Qualcuno si è meravigliato che in questi ultimi mesi le campane dei funerali abbiano 
suonato in abbondanza, quasi tutti i giorni. Stiamo diventando un paese di vecchi e 
la vita si avvia inesorabilmente verso la fine. Perché suonare le campane quando 
c’è un funerale? Non solo per invitare alla preghiera per un fratello o una sorella che 
ha concluso il suo cammino su questa terra, ma soprattutto per alzare gli occhi al 
cielo, perché questa è la meta della vita.  La Pasqua di Gesù che è passato per il 
dolore e la sofferenza del VenerdÌ Santo, della morte in croce, è la luce che illumina 
il cammino della vita. Quando muore qualcuno, alzando gli occhi al cielo, dovremmo 
sentire nel cuore l’ebbrezza che ha raggiunto la meta, è entrato nella Vita di Dio, è 
partecipe della Comunione con il Signore. Le campane suonano per non farci di-
menticare questa che è la verità fondamentale della nostra povera vita umana. Uno 
dei nostri cari giovani, per il funerale della mamma, ha scelto una pagina significati-
va del Libro del Qoelet (al cap. 3): “C’è un tempo per nascere e un tempo per mori-
re. Un tempo per la gioia e un tempo per il pianto. Un tempo per far lutto e un tempo 
per danzare. Un tempo per tacere e un tempo per parlare … Ma in ogni tempo, in 
ogni pagina della vita è presente il Signore”. Le campane dei funerali hanno lo sco-
po di ricordarci proprio questo. E questo dà serenità, speranza e consolazione. 
 

ESTERIORITA’ E INTERIORITA’ 
 

Non ho guardato il Festival di Sanremo se non per i brevi servizi proposti in tutti i 
telegiornali. Ma ancora una volta è emerso quello che è quasi essenziale per il no-
stro mondo di oggi: l’esteriorità. Il vestito più strampalato, i tatuaggi più strani ed 
evidenti, le pose più provocanti … l’elenco potrebbe continuare a lungo. E in mezzo 
a tutto questo le canzoni che non so giudicare per la loro bellezza, ma che si trove-
ranno facilmente su tutti gli strumenti di divulgazione. Milioni e milioni di persone  
sono state incollate davanti alla televisione per tutte le serate del Festival. E’ un 
fenomeno strano che non so giudicare, ma che evidenzia come il nostro mondo sia 
più preoccupato per l’esteriorità che non per l’interiorità delle persone. E poi tutti, o 
quasi ad imitare questo mondo fatto di abiti e di lustrini. Sembra un carnevale  sen-
za data d’inizio e di fine, il carnevale di tutti i giorni che ispira la moda, il comporta-
mento, gli atteggiamenti. Ma una persona è ricca della sua interiorità e non della 
sua esteriorità. Ma se lo affermi con convinzione rischi di essere giudicato “fuori dal 
mondo”, ed è vero. Alla fine però, tolti i lustrini e le cose strampalate cosa rimane? Il 
niente o quasi, perché una persona è ricca di quello che ha dentro non di quello che 
mostra al di fuori. E questo è un altro mondo da scoprire e da crederci. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   18  FEBBRAIO 

1^  DI  QUARESIMA   

ore 9.00: Pozza Antonio e Giancarlo 
ore 16.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

LUNEDI’  19  FEBBRAIO   

Ore 7.00 :  Angela 
 

MARTEDI’   20  FEBBRAIO   

ore 7.00:  Ettore 
 

MERCOLEDI’  21  FEBBRAIO  

ore 7.00:   Ettore   

GIOVEDI’  22  FEBBRAIO 

ore 7.00: Ettore 
  

VENERDI’  23  FEBBRAIO  
ore 7.00:  Lino 
 

SABATO  24  FEBBRAIO   
ore 7.00:   Lino 
 

DOMENICA   25  FEBBRAIO 

II^  DI  QUARESIMA   

ore 9.00: Dante e Lilli 
ore 16.00. ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

 

ORARIO S. MESSE 
 

 

DOMENICA  18  FEBBRAIO 

1^  DI  QUARESIMA 
Ore 10.45: Annamaria, Libera, Davide, 
    Elio 
 

LUNEDI’  19    FEBBRAIO  
 

ore 8.30: 
 

MARTEDI’  20  FEBBRAIO 
 

ore  8.30:   
 

MERCOLEDI’  21 FEBBRAIO 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

ore 8.30:  (a. san Nicolò) 
ADORAZIONE: 9 - 12;  15 - 19.30 
 

GIOVEDI’  22   FEBBRAIO 
 

ore 8.30:  per i giovani 
 

VENERDI’  23  FEBBRAIO 
 

ore 8.30:   
 

SABATO  24  FEBBRAIO 
 

ore: 17.00: MESSA PREFESTIVA 
  

DOMENICA  25  FEBBRAIO 

2^  DI  QUARESIMA 
Ore 10.45: Lagunari Defunti 
 


